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Entusiasmante manifestazione elettorale del PCI 

Migli di emigrati da tutto il Belgi 
a Bruxelles G.C 
Applausi scroscianti e grande commozione - «11 nostro europeismo è cominciato quando i compagni hanno do
vuto lasciare l'Italia sotto la minaccia delle squadracce» - Intensa attività di propaganda in tutto il Paese 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — Dalla granila 
sala strapiena, bandiere ros
se, canti, parole d'ordine tra
boccano sulla strada affolla
ta di gento a passeggio nella 
bella giornata festiva. La ma
nifestazione elettorale del PCI 
tra gli emigrati italiani, ac
corsi da tutto il Belgio at
torno a Gian Carlo Pajetta, è 
forse l'unica che si tiene og
gi a Bruxelles, certo la sola 
<£3 si vede e si sente in una 
città che non vive certo con 
passione questa vigilia delle 
elezioni europee. 

I responsabili dei principali 

Eartitl e della vita pubblica 
elga sono tranquilli: il voto 

qui è obbligatorio, chi si astie
ne paga multe salate, e dun
que tutti alla fine saranno 
puntuali all'appuntamento del 
io giugno, con più o meno en
tusiasmo. Noi invece non vo
tiamo per obbligo — dice al
la tribuna Gian Carlo Pa

jetta — anzi, voi dovrete pa-

Krlo, il vostro voto, con un 
ngo viaggio costoso, con la 

ferdita di giornate di lavoro. 
; noi comunisti non ci limi

tiamo a dirvi: votate. Vi di
ciamo pensate, riflettete, sce
gliete, lavorate per convince
re altri. Queste elezioni so
no difficili, forse le più diffi
cili dopo 11 '48, ma il nostro 
Eartito è al lavoro e combat-

i perché non ha perso co
me altri la fiducia negli ita
liani, nei lavoratori. 

Qui, nell'emigrazione, la 
DC e gli altri partiti l'han
no subito persa, la fiducia, 
di fronte alla difficoltà del 
doppio voto, e interessatamen
te scoraggiano gli emigrati a 
rientrare. Per la prima volta, 
dicono, il 10 giugno per il 
Parlamento europeo avete la 
possibilità di votare in Bel
gio presso i consolati; perché 
far la fatica e le spese del 
viaggio per votare anche in 
Italia una settimana prima? 

I comunisti invece hanno 

Ieri od Amsterdam 

Festa per De Waarheid 
dei comunisti olandesi 

AMSTERDAM — Con la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di persone, i comuni
sti olandesi hanno festeggia
to ieri il loro quotidiano De 
Waarheid nel grande comples
so dei congressi RAI. Il fe
stival del giornale comunista 
olandese si è tenuto dopo al
cuni anni di interruzione e 
il suo successo testimonia di 
un clima nuovo che investe 
l'Olanda confermato anche 
dalla massiccia presenza di 
giovani e giovanissimi. 

Durante la mattinata, il di
rettore del quotidiano Gerard 
Pothoven aveva accolto i rap
presentanti dei giornali co
munisti stranieri invitati alla 
festa mentre al presidente del 
partito, compagno Henk Hoek-
stra veniva consegnata la pri
ma copia di un volume foto
grafico sulla storia del Par

tito comunista olandese che, 
fondato nel novembre 1918, 
fu uno dei primi a sorgere 
nell'Europa occidentale. 

Il festival di De Waarheid, 
al quale era presente un grup
po di compagni italiani che 
hanno allestito lo stand del-
l'Unità, è stato anche l'occa
sione per il Partito comuni
sta olandese di una manife
stazione per le elezioni euro
pee. Infatti al comizio ha 
parlato — presentato da Gys 
Schrenders, uno dei direttori 
del giornale — Rinus Haks 
del Comitato centrale, candi
dato al Parlamento europeo, 
il quale ha esposto il pro
gramma del Partito comuni
sta olandese. Al festival di 
Amsterdam ha rappresentato 
il nostro giornale il compa
gno Adolfo Scalpelli dell'Uni
tà di Milano. 
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Accordi Mack - Renault 
Signal, Mack, Renault e Re

nault Véhicules Industriels han
no firmato nei giorni scorsi al
cuni accordi commerciali e Fi
nanziari. 

Sul piano commerciale la Mack 
Trucks Inc. di Atlentown (Pen
nsylvania) distribuirà nell'America 
del Nord (Stati Uniti e Canada) 
i veicoli della gamma medio, di 
clase 6 e 7 (da 9 a 15 t. di peso 
totale) della Renault Véhicules In-
dustriels, attraverso la sua rete 
che comprende più di 800 punti 
di vendita e assistenza. 

Renault Véhicules Industriels 
fornirà a Mack, a partire dall'ul
timo trimestre 1979, veicoli MS 
200 (classe 6) e MS 300 (clas
se 7 ) . 

Questi veicoli, derivati dalla Se
rie « J » Savism e e B » Berliet, 
saranno assemblati a Blainville ed 
equipaggiati con motori Diesel 
turbocompressi provenienti dagli 
stabilimenti di Limoges e di Ve-
nissieux. 

Sul piano Finanziario la Mack 
cederà alla Regie Nationale des 
Usines Renault il 20% del suo 
capitale, per un totale di 115 mi
lioni di dollari USA. -

Secondo i termini di questo ac
cordo Finanziario, preparato con 
la Banca Lazard di New York, Re
nault prende una partecipazione 
del 10% della Mack, tramite un 
aumento di capitale di questa So
cietà di 50 milioni di dollari USA. 
Inoltre Renault sottoscrive una 
emissione di obbligazioni effettua
ta da Mack, per un totale di 65 
milioni di dollari USA. 

Queste obbligazioni sono con
vertibili alla pari in azioni com
plementari corrispondenti al 10% 
del capitale Mack. 

Renault proporrà in seguito due 
candidati da eleggere nel Consi
glio di Amministrazione di Mack. 

Signal, che detiene il capitale 
Mack, e Renault, hanno firmato 
inoltre un accordo complementa
re relativo ai loro investimenti 
per Mack. 

Una grossa novità 
della Malaguti 

E' il nuovo ciclomotore FIFTY BSF che va ad aggiungersi agli 
altri collaudatissimi modelli della Casa Bolognese. 

Oltre al colore nero ed oro che ricorda la LOTUS FI campione 
del mcncb, il Black Special Fifty ha caratteristiche tecniche 
di avanzata tecnologia. In particolare: ruote in lega, freno ante
riore a disco, ammortizzatori posteriori a gas, parafanghi in 
nylon, sella in pelle. 

Il FIFTY BSF, come del resto quasi tutta la produzione Maleguti, 
è senz'altro molto di più che un ciclomotore: h già una moto, 
anche se con un motore di 50 ce. 

Neil'"Universale Paperbacks il Mulino": 
Raffaele Romanelli 
L'Italia liberato 
0861-1900) 
I problemi politici, sociali, 
economici dell'Italia unita. 
Un ricco apparato di dati 
cronologia e statistici 

Giampiero Carocci 
L*ata dea îfFipsfiaaaTfto 
Un capitolo della storia 
del mondo in un agile 
volume di sintesi 

A.RupertHall - Ivi Boas Hall 

il lungo cammino del 
pensiero umano attraverso 
i personaggi chiave delle 
scoperte scientifiche 

Sergio Bruno 

La "legge giovani1" tra 
utopia e assistenzialismo 

Richiedete in librerìa il catalogo della collana 

il Mulino 

già prenotato i biglietti di 
andata e ritorno. Una notte e 
un giorno per arrivare in Ca
labria, nelle Puglie o In Si
cilia, un giorno per votare 
e salutare 1 parenti, e poi di 
nuovo una notte e un giorno 
per essere qui a continuare il 
lavoro per il voto del 10 giu
gno, un test importante nella 
emigrazione: per la prima vol
ta infatti gli stranieri potran
no votare qui, e dunque an
dranno alle urne anche quelli 
che per tanti anni sono rima
sti tagliati fuori dalla vita de
mocratica, dall'interesse politi
co, dai contatti con le orga
nizzazioni italiane. 

Il partito è in piedi, impe
gnato. Si recupera rapidamen
te qualche ritardo iniziale, 
qualche resistenza politica. 
« Una settimana fa pensava
mo che per il 3 giugno i rien
tri sarebbero stati inferiori 
al solito — dicono i compa
gni di Liegi — ma ora si 
profila una partenza mas
siccia. uiù forte di quella tra
dizionale ». Confermano l com
pagni di Mons: le agenzie di 
viaggio danno il « tutto esau
rito » per l'Italia, a partire 
dal 1° giugno. C'è un fenome
no nuovo, in una zona dove 
la decadenza industriale ave
va portato negli anni scorsi 
anche ad una certa stanchez
za nell'attività politica: oggi, 
dicono i compagni, vengono 
da noi molti giovani nati qui. 
che vogliono andare « a casa ». 
in Italia, a votare per la pri
ma volta. - E di conseguenza 
si riavvicinano vecchi compa
gni che negli ultimi tempi si 
erano messi un po' da parte. 
A Bruxelles, una sezione gio
vane, diretta da giovani (se
gretaria è una ragazza di po
co più di vent'anni) si è inau
gurata pochi giorni giorni fa 
in una grande e nuova sede 
nel pieno centro della città, 
ohs ospita in ampi locali resi 
confortevoli dal lavoro ostina
to ed accanito dei compagni, 
la Federazione e la sezione del 
PCI, l'associazione democrati
ca «Galileo Galilei», VINCA. 
Ma nonostante l'ampiezza del
le sale, alla festa di apertura, 
presente anche il console, la 
gente non è riuscita ad en
trare tutta; in molti sono do
vuti tornare più tardi, e cosi 
la festa si. è svolta a tappe 
Uno a notte fonda. 

Il comizio di Pajetta è sta
to forse il culmine (ma non 
certo la conclusione) di una 
intensa attività: manifestazio
ni, incontri, conversazioni di 
caseggiato, feste dell'Unità, a 
volte con la presenza di com
pagni mandati dalle regioni 
più rappresentate fra gli emi
grati. Non a caso, a conclu
dere la campagna elettorale a 
Liegi 11 27 maggio verrà il 
compagno De Pasquale, e tro
verà ad accoglierlo paesi in
teri della sua Sicilia, Villa 
Rosa, San Cataldo, e altri an
cora. 

Ecco: siamo internazionali
sti, siamo europei, ma non di
menticheremo mai di essere 
italiani, dice Pajetta fra gli 
applausi scroscianti - o com
mossi delle migliaia di emi
grati che si affollano ad H-
scoltarlo. Non ci dimentichia
mo che nelle statistiche della 
CEE, fra le venti regioni più 
povere d'Europa, diciassette 
sono italiane; non ci dimenti
chiamo che per poter dire 
una parola nuova in Europi, 
vogliamo e dobbiamo rinno
vare 11 nostro Paese. • ' • 

Di questi tempi, ricorda Pa
jetta, molti credono di poter
ci fare l'esame di europeismo. 
Il PCI è europeo o non lo è? 
C'erano o non c'erano 1 co
munisti fra 1 « padri fonda
tori » dell'Europa? Ebbene, al
l'esame noi rispondiamo che 
Il nostro europeismo è co
minciato prima ancora di 
quello dei a padri fondatori ». 
E' cominciato quando i no
stri compagni hanno dovuto 
emigrare sotto la minaccia 
delle squadracce e dei man
ganelli. Quanti giovani italia
ni nati durante 11 fascismo, 
quando in Italia lo sciopero 
era proibito, hanno imparato 
la parola « grève » In Francia, 
nelle miniere del Borinage, in 
Belgio? Questa Europa, noi 
comunisti l'abbiamo conosciu
ta fin nelle viscere delle mi
niere di Marcinelle. della 
Francia e della Germania. E 
prima ancora, 1 nostri gari
baldini l'hanno conosciuta sul 
campo di Guadalajara nella 
guerra di Spagna, e più tardi 
nel lager di Dachau e di 
Auschwitz. Ci siamo conqui
stati non solo il diritto di 
chiamarci europei, ma di pre
tendere libertà e uguaglianza 
per i nostri emigrati in tutti 
i Paesi del continente. 

Gli applausi, l'entusiasmo, 
gli occhi lucidi dei più anzia
ni, esprimono una cosa sol*: 
l'orgoglio di sentirsi parte di 
questo movimento che riscat
ta l'emarginazione, l'estranei
tà, l'umiliazione della nuova 
ondata xenofoba. Non per 
niente, il PCI ha nella sua 
lista il maggior numero di e-
migrati: Mariani (Lussem
burgo) e Ippolito (Colonia) 
per le europee del 10 giugno, 
Miserinl (Lussemburgo) e Bo-
relli (Svizzera) rispettivamen
te nei collegi del Friuli e del
la Calabria per le legislative. 

Ma non è solo questo: an
cora una volta, i comunisti 
chiamano gli emigrati ad es
sere protagonisti di quest'ulti
ma fase decisiva della cam
pagna elettorale. Dal Belgio 
sono già partite oltre seimila 
lettere ad amici, parenti, fa
miglie rimaste in Italia, con 
l'invito a votare PCI. Eppol, 
aggiunge Pajetta, ricordatevi 
coenpsgni, voi siete qualcosa 
di più che un simbolo: siete 
i rappresentanti dei lavorato
ri italiani, siete, già oggi, I 
deputati del nostro Paese in 
Europa. 

Vara Vagetti 

Nuovi incidenti a Narita 
TOKIO — Migliaia di manifestanti giapponesi hanno ieri « as
sediato » l'aeroporto internazionale di Narita, nel primo anni
versario della sua inaugurazione. Come si ricorderà, l'aeroporto 
di Narita è stato duramente contestato da gruppi di sinistra, 
ecologisti, pacifisti che per mesi si sono opposti alla sua 
costruzione, impegnando spesso le forze di polizia in duri 
scontri. Nel primo anniversario dell'apertura dell'aeroporto, 
1 manifestanti hanno voluto sottolineare che — pur avendo 
perso la battaglia, con l'entrata in funzione dello scalo — non. 
sono cessate le ragioni della loro ostilità e della loro op
posizione. 

NELLA FOTO: un aspetto della manifestazione. 

« Corruzione e sottrazione di fondi pubblici » 

Un senatore USA 
incriminato dal 

tribunale iraniano 
Polemica di Khomeini contro i l Senato ameri
cano • Continua l'attività delle corti islamiche 

TEHERAN — Il senatore del 
Partito democratico Jacob 
Javits e sua moglie sono sta
ti incriminati dalla giustizia 
iraniana per « corruzione e 
sottrazione di fondi pubblici 
iraniani ». L'annuncio è stato 
dato dall'ayatollah Sadegh 
Khalkhali, presidente dei tri
bunali rivoluzionari della ca
pitale, in una intervista rila
sciata ad un quotidiano. 

L'ayatollah ha precisato che 
la signora Javits riceveva dal
la compagnia aerea iraniana 
« Iran air », la somma di 70 
mila dollari all'anno. Si trat
ta di uno stipendio, alquanto 
elevato, che la signora Javits 
percepiva nella sua qualità di 
responsabile • della sezione 
pubblicho relazioni dell'« Iran 
air» negli Stati Uniti. Khal
khali ha aggiunto che lo scià 
aveva dato ordine che i pa
gamenti restassero segreti e 
che anche il senatore Javits 
era stato « assunto » dall'al-
lora primo ministro Iraniano 
Amir Abbas Hoveyda (che è 
stato recentemente giustizia
to). L'ayatollah Khalkhali ha 
poi detto: « Mi auguro che 
11 ministero della Giustizia 
scopra i loro crimini, in mo
do da poter dimostrare che 
questi due sionisti stanno fa
cendo tanto rumore perché 
i loro interessi illegali in Iran 
sono stati colpiti ». 

Quest'ultima frase è da col
legare all'azione, nella quale 
si è distinto proprio il se
natore Javits, per condurre 
il Senato americano a vota
re — come in effetti è avve
nuto — una mozione di con
danna contro « le esecuzioni 
sommarie in Iran ». I gover
nanti iraniani erano stati am
moniti nella mozione che, nel 
caso fossero proseguite le e-
secuzioni capitali nei confron
ti di componenti del passato 
regime, le «strette e amiche
voli relazioni » tra gli Stati 
Uniti e l'Iran sarebbero sta
te compromesse. 

Il senatore Javits era già 
stato attaccato, nei giorni 
scorsi, dalla stampa di Tehe
ran che lo aveva definito 

« un captialista ebreo e uno 
del capi del sionismo ». 

Anche l'ayatollah Khomeini 
ha duramente criticato la pre
sa di posizione del Senato 
americano. «E' chiaro — egli 
ha detto — che il governo ame
ricano ha subito una sconfit
ta e ne è rimasto ferito ». 
Subito dopo ha aggiunto che 
« se gli americani vogliono a-
vere relazioni con noi è per
ché ne hanno bisogno. Sono lo
ro, gli americani, che voglio
no il nostro mercato; che vo
gliono, per cupidigia, il nostro 
petrolio ». 

Rivolgendosi poi a tutti i 
Paesi che hanno criticato le 
esecuzioni capitali e alle or
ganizzazioni internazionali che 
difendono i diritti dell'uomo, 
Khomeini ha esclamato: «Sap
piamo che tutti costoro deplo
rano le esecuzioni. Esprimo
no dispiacere e cordoglio per
ché sanno che cosa hanno 
perso: hanno perduto dei ser
vi, e che servi! ». 

Continua, frattanto, l'attivi
tà dei tribunali rivoluzionari 
islamici. Nove funzionari del 
regime dello scià sono stati 
condannati a pene detentive 
e alla fustigazione per la lo
ro condotta ant i-rivoluziona
ria durante il preludio alla 
cacciata di Rezha Pahlevl. 

La pena più pesante, con
sistente in 15 anni di reclu
sione e 150 nerbate sulla schie
na (da comminarsi in dieci 
« rate » di 15 frustate ciascu
na), è stata inflitta ad un a-
gente di polizia accusato di 
avere torturato 25 persone e 
di aver organizzato squadre 
di picchiatori per aggredire 
i manifestanti contro la scià. 
Pene analoghe, seppure di mi
nore entità, sono state inflitte 
agli altri otto condannati, 
tutti poliziotti. 

Nella notte tra giovedì e 
venerdì il tribunale di Amol, 
una cittadina sul mar Ca
spio a 120 chilometri da Te
heran, ha condannato a mor
te un altro poliziotto incrimi
nato per attività contro-rivo
luzionaria. La sentenza è sta
ta immediatamente eseguita. 

A 

Conferenza delle forze socialiste e progressiste ad Atene 

Per un Mediterraneo di 
Presenti i rappresentanti di trentadue partiti e movimenti politici dell'area 

. Per il PCI erano presenti i compagni Orilia e Salati - Tre proposte concrete 

ATENE — La terza confe
renza delle forze socialiste e 
progressiste del Mediterraneo 
si è svolta ad Atene dal 15 
al 18 maggio. Hanno parte
cipato ' rappresentanti di 32 
partiti e movimenti politici 
dell'area, con un ampliamen
to notevole delle presenze in 
confronto alle precedenti con
ferenze. Particolarmente si
gnificative le delegazioni del
la Libia, dell'Algeria, della 
Siria, della Jugoslavia e del
le forze di sinistra, socialiste 
e comuniste, di Spagna, Por
togallo. Francia, Italia e Gre
cia. Per l'Italia erano pre
senti per il PSI Zagari, Lez
zi, Scanni ed Egoli, per il 
PCI Salati e Orilia, della se
zione Esteri della Direzione. 
Il. socialista Michele Achilli 
rappresentava la commissione 
parlamentare euro-araba. 

1 grandi temi su cui si è 
articolato il lavoro della con
ferenza sono stati quelli del
la sicurezza e della coopera
zione economica e culturale. 
partendo da una valutazione 
preoccupata delle tensioni po
litiche ed economiche che si 
sviluppano nell'area, di fron
te alla mancata soluzione del 
problema palestinese, alla cri

si libanese e cipriota e al de
linearsi, attraverso il recente 
accordo di Washington, di un 
più diretto intervento degli 
Stati Uniti nel Mediterraneo. 

Su queste valutazioni hanno 
concordato, sia pure con sotto
lineature di diversa entità, tut
te le delegazioni presenti, af
fermando insieme la necessità 
d'un più intenso scambio di in
formazioni e di collegamenti a 
livello bilaterale e multilate
rale. Importante a questo pro
posito l'affermazione, da par
te della conferenza, dell'esi
stenza di un forte interesse 
comune, in direzione della pa
ce, della sicurezza e della 
cooperazione, tra il movimen
to operaio dell'Europa meridio
nale e i partiti e i movimen
ti di liberazione della sponda 
africana e mediorientale. ' E' 
stata sottolineata altresì l'im
portanza, in vista della con
ferenza di Madrid del 1980 
sulla sicurezza europea, di 
una forte iniziativa politica 
da parte dei Paesi mediter
ranei, siano essi membri di 
alleanze politico-militari o non 
allineati, perchè si consolidi 
la convinzione della insepara
bilità della sicurezza dell'Eu
ropa da quella del Mediter

raneo e perchè sempre più si 
sviluppi una politica di de-
nuclearizzarione, riduzione e 
controllo degli armamenti. 
verso l'obiettivo del supera
mento dei blocchi militari. In 
questa prospettiva è stata ri
levata l'importanza del mo
vimento dei Paesi non alli
neati. 

Sui problemi economici e 
specificamente sui rapporti 
tra CEE e Paesi in via di 
sviluppo si è avuta una di
scussione particolarmente vi
vace. Pur riconoscendo che 
si sono fatti passi importanti 
nella cooperazione, la confe
renza ha osservato che essi 
sono ancora lontani da quei 
rapporti economici tra eguali 
che debbono ispirare il nuovo 
ordine economico internaziona
le. Altre tema affrontato con 
estremo impegno, quello ri
guardante le condizioni dei la
voratori migranti. 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Orilia ha soste
nuto la necessità di metodi 
di lavoro assai articolati, a-
datti alla diversità delle con
dizioni politiche nel Mediter
raneo, senza esclusioni rigide 
nei confronti di Paesi o forze 
politiche anch'essi interessati 

al rafforzamento della pace, 
della sicurezza e della coo
perazione nell'area. 

Il compagno Salati ha avan
zato alcune proposte, la pri
ma rivolta ad /attenere che i 
governi dei Paesi dell'Allean
za occidentale si impegnino a 
non concedere né direttamente, 
né indirettamente le basi NA 
TO per operazioni aggressive 
contro Stati e popoli dell'area 
mediterranea; la seconda, che 
si realizzi un impegno gene
rale dei governi dell'area me
diterranea a non servirsi del
la forza per la soluzione del
le controversie esistenti; la 
terza, a studiare le forme e 
i modi per realizzare una di
chiarazione comune delle for
ze progressiste del Mediter
raneo affinchè la conferenza 
di Madrid del 1980 abbia tra 
i suoi impegni centrali la si
curezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo. 

La prossima conferenza del
le forze socialiste e progres
siste si svolgerà ad Algeri. 
Nel periodo che intercorre tra 
le due conferenze sono pre
viste iniziative specifiche su 
singoli temi d'interesse gene
rale anali la pesca, l'ecolo
gia, l'emigrazione. 

Approvale per referendum 

Limitazioni in Svizzera 
alle eentrali nucleari 

E' stata respinta l'introduzione del l'I VA 

GINEVRA — Ancora sotto 1* 
impressione provocata dall'in
cidente avvenuto nella centra
le americana di Three Mile 
Island, in Pennsylvania, l'e
lettorato elvetico, in un refe
rendum popolare tenutosi ie
ri, ha massicciamente soste
nuto una richiesta del gover
no di poter modificare, raf
forzandole. le attuali disposi
zioni In materia nucleare. ° 

La revisione prevede che 
l'autorizzazione di costruire 
una centrale nucleare o di 
creare un deposito di scorie 
radioattive sarà sottoposta e 
decisa, in definitiva, dalle Ca
mere, vale a dire dai rap
presentanti del popolo e dei 
cantoni. Questa approvatone 
potrà inoltre essere conces
sa soltanto nel caso in cui 
esistano le prove che la nuo
va centrale è assolutamente 
necessaria per l'approvvigio
namento in energia del Pae
se; i depositi di scorie ra
dioattive o lo smantellamen
to di una centrale in disuso 
dovranno essere finanziati dal 
proprietari della centrale; in-. 

fine, qualsiasi persona domi
ciliata in Svizzera potrà pre
sentare obiezioni contro la 
costruzione di una centrale nu
cleare o di un deposito di 
scorie radioattive. 

Contemporaneamente l'elet
torato si è pronunciato an
che sulla proposta governativa 
tendente a sostituire l'attuale 
sistèma dell'imposta sulla ci
fra d'affari con quello dell'im
posta sul valore aggiunto 
(IVA). Tale proposta è stata 
respinta dal 63 per cento. 

Un'analoga proposta il go
verno elvetico l'aveva presen
tata agli elettori nel 1977. ri
cevendo anche in quell'occa
sione una risposta negativa, 
meno massiccia, tuttavia, del
la presente. Nel tentativo di 
far mutare opinione all'elet
torato, le autorità federali 
hanno proposto di diminuire 
il tasso medio dellTVA dal 
10 al 7 per cento, di far be
neficiare i piccoli e medi con
tribuenti di alleggerimenti sul
l'imposta federate diretta e 
di calcare maggiormente la 
mano sui grossi patrimoni. 

Ha lasciato ieri Pechino 

Il prìncipe Sihanuk 
in visita a Pyongyang 
Trentamila cambogiani riparati in Thailandia 

PECHINO — L'ex capo di 
Stato cambogiano Norodom 
Sihanuk è partito da Pechi
no per una visita nella Corea 
popolare su invito del Presi
dente Kim II Sung. Ne ha 
dato l'annuncio l'agenzia Nuo
va Cina. 

Secondo fonti diplomatiche 
informate, il principe cam
bogiano intenderebbe restare 
circa un mese in Corea. 

E' la prima volta dal 1975 
che il principe toma a Pyong
yang dove fece diversi viaggi 
durante il suo esilio a Pechi
no nella prima metà degli 
anni Settanta. All'aeroporto 
della capitale cinese, Sihanuk 
è stato salutato dal vice pri
mo ministro Deng Xiaoptng, 
dal vice presidente dell'As
semblea nazionale Deng Ying-
chao (vedova del primo mini
stro Ciu En-lai) e dal mini
stro degli Esteri, Huang Hua. 

Da Bangkok si apprende in
tanto che trentamila cambo
giani, tra cui soldati « khmer 
rossi» armati di lanciarazzi, 
sono entrati in Thailandia 
nelle ultime 24 ore, nella pro

vincia di Trat, 450 chilometri 
a sud-ovest della capitale, se
condo quanto annunciato dal
le autorità di quella provin
cia. 

I giornali thailandesi, dal 
canto loro, scrìvono che le 
truppe thailandesi sono in 
stato di allerta e hanno rice
vuto l'ordine di opporsi con 
la forza all'eventuale passag
gio di truppe cambogiano-
vietnamite Impegnate nell'in
seguimento dei « khmer ros
si». 

La circolazione dei civili è 
vietata nelle regioni di fron
tiera thailandesi per una qua
rantina di chilometri di pro
fondità e, secondo il corri
spondente dell'APP ad Aran-
yaprathet. posti di blocco 
stradali sono stati creati sul
le principali arterie. 

Le forze del nuovo gover
no di Phnom Penh hanno ri
preso la loro offensiva nella 
Krte occidentale della Cam-

gla e in particolare nel mas
siccio dei monti Cardamoni, 
che sono una delie basi dei 
« khmer rossi ». 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Promozione di un lavoratore 
e conservazione della classe 

e degli scatti di stipendio 
Cari compagni, 

vi sottoponiamo un quesito 
riguardante un dipendente co
munale al quale è stato tolto 
dallo stipendio il maturato e-
conomlco. Ad ogni buon fine 
vi rifacciamo la storia del di
pendente: 1) Con deliberazio
ne n. 334 del 25 novembre '74 
il dipendente è stato nomina
to scrivano dattilografo a se
guito di concorso pubblico; 2) 
Con deliberazione n. 4 del 7 
febbraio '76 è stato bandito il 
concorso per la copertura del 
posto di applicato di segrete
ria al quale ha partecipato ti 
dipendente; 3) La Commissio
ne giudicatrice è stata nomi
nata con deliberazione n. 24 
del 17 luglio '77; 4) La predet
ta Commissione si è riunita 
il 21 febbraio '78, il 22 mar
zo '7S e VII aprile '78; 5) Il 
nuovo trattamento economico 
e giuridico del personale (li
velli) è stato approvato con 
atto ti. 28 del 17 luglio '77. 
L'atto è divenuto esecutivo 
dopo l'integrazione effettuata 
con atto ti. 58 del 18 dicem
bre '77 approvato dal CO RE. 
CO. Il 19 gennaio '78; 6) Con 
deliberazione n. IH del 21 giu
gno '78, vistata dal CO.RE.CO. 
il 13 luglio '78, il dipendente 
è stato inquadrato nel 4" li
vello retributivo con la qua
lifica di operatore qualificato; 
7) Con deliberazione n. 64 del 
26 novembre '78 vistata il 19 
dicembre '78 il dipendente è 
stato nominato quale vincitore 
del concorso pubblico appli
cato di segreteria (4° livello), 
con decorrenza 1 gennaio '79; 
8) Il dipendente ha percepi
to la retribuzione spettante 
(comprensiva di stipendio ini
ziale, scatti e classe) fino al 
31 dicembre '78; 9) Con de
correnza 1 gennaio '79 a se
guito della nomina quale vin
citore del concorso al posto 
di applicato di segreteria (4° 
livello) al dipendente è stato 
decurtato lo stipendio del ma
turato economico già acqui
sito. 

1 fatti sono questi per cui 
noi sosteniamo che al dipen
dente va riconosciuto il ma
turato economico già acquisi
to. Voi che valutazioni e che 
risposte date al nostro que
sito? 

MICHELE CUNDO' 
Segretario della Camera del 

lavoro di Soverato (Catanzaro) 

Il quesito concerne un ca
so nel quale un dipendente 

comunale è stato inquadrato 
in un primo momento nel 4" 
livello retributivo con la quali
fica di operatore qualificato 
in dipendenza del riconosci
mento delle mansioni effetti
vamente svolte e In un secon
do momento nello stesso li
vello con la qualifica di ap
plicato d» segreteria qualo 
vincitore di un concorso pub
blico: in occasione del primo 
provvedimento gli sono stati 
conservati la classe e gli scat
ti maturati, che t>li sono stati 
tolti con II secondo. 

la materia ò regolata dagli 
accordi tra l'ANCI e le orga
nizzazioni sindacali (dd. 5 
marzo *74, dd. 7 febbraio '71») 
letteralmente per il solo pas
saggio «ad altro livello retri
butivo »: vi si stabilisce, infat
ti, che in tale ipotesi la re
tribuzione da attribuire deve 
essere determinata « aggiun
gendo alla nuova retribuzione 
iniziale un numero di aumen
ti periodici e/o- classi tali da 
garantire l'importo acquisito 
per classi ed aumenti periodi
ci nel livello di provenienza »; 
che ove non si riscontri coin
cidenza di importi, deve esse
re comunque mantenuto l'im
porto maturato da riassorbir
si con il futuro aumento pe
riodico o di classe; che l'an
zianità maturata nell'aumento 
periodico e nella classe di sti
pendio in corso di consegui
mento all'atto dell'assegnazio
ne del nuovo livello retributi
vo viene mantenuta ai fini del
l'attribuzione dei successivi 
aumenti periodici o classi pre
visti dalla progressione eco
nomica orizzontale del livello 
acquisito. 

Il riferimento alla modifi
cazione del livelle e, però, più 
ampio e logicamente ricom
prende il caso di mutamento 
della qualifica all'interno del
lo stesso livello: i criteri spe
cificamente adottati negli ac
cordi presuppongono, poi, 
chiaramente l'affermazione di 
un più generale principio di 
conservazione della classe e 
degli scatti maturati in pre
cedenza. Essi, che immaginia
mo siano stati recepiti nel re
golamento o nelle delibere del 
Comune, dovevano, dunque, 
essere osservati anche all'atto 
della promozione ad applicato 
di segreteria. 

I fogli di presenza 
e la parità di trattamento 

Cari compagni, 
sono un dipendente di con

cetto al massimo della car
riera; appartenente al Para
stato dal 1975. Nel mio ente 
vige di firmare il foglio di 
presenza, l'entrata e l'uscita. 
Fin qui niente da eccepire. 
Però c'è un piccolo partico
lare: i fogli di presenza so
no separati, in un foglio sono 
riportati tutti i nominativi de
gli impiegati compresi quelli 
dì concetto con l'obbligo del
la firma da apporre; in un 
altro foglio l'elenco degli im
piegati di carriera direttiva, 
senza l'obbligo della firma, 
limitandosi il capo ufficio di 
persona a porre a fianco la 
parola: <r presente ». 

10 chiedo: 1) esiste una nor
mativa di legge che obbliga 
alcuni impiegati a firmare ed 
altri no? 2) Ho fatto del
le ricerche e, non sono riu
scito a trovare nessuna nor
ma di legge (impiegati civili 
dello Stato; Enti locali; Ente 
pubblico parastato legge n. 70 
e n. 411) che sancisce questo 
obbligo; 3) lo scrivente da 
molto tempo non pone più 
la propria firma sul foglio di 
presenza, perchè si ritiene di
scriminato secondo l'art. 3 
delta Costituzione italiana, 
perchè sostiene che alla firma 
può essere obbligato dall'Uf
ficio a cui appartiene, ma 
senza distinzione di grado 
di carriera o di persone, per
chè tutti siamo uguali davanti 
alla legge e ai doveri. Riten
go che la firma è memoria 
dell'Ufficio e tutti devono fir
mare, ed essere elencati in 
unico foglio ad eccezione del 
capo ufficio che porta il suo 
nome in calce al foglio e po
nendo il visto sul foglio è 
presente fé indirettamente 
firma). 

11 sottoscritto chiede: è pas
sibile di sanzioni disciplina
ri insistendo a non firmare? 
Si precisa inoltre che nel re
golamento organico del per
sonale non è menzionato da 
nessun articolo. 

MICHELE CIRASOLA 
(Bari) 

La legge peraltro, ha il com
pito di disciplinare solo la 
struttura fondamentale degli 
uffici, e non investe aspetti 
di dettaglio. 

L'organizzazione dei singoli 
uffici è generalmente regola
ta da norme interne, che han
no varie denominazioni, di so
lito originate nella prassi: re
golamenti interni, circolari, i-
struzioni. Il loro fondamento 
risiede in un potere di auto
organizzazione, in base al qua
le si stabiliscono le modalità 
per lo svolgimento di opera
zioni di servizio, o si impon
gono determinati doveri di 
condotta alle persone che 
fanno parto dell'ufficio. Fra 
tali doveri possono ricom-
prendersl anche le firme sul 

•foglio di presenza, e con una 
disparità di trattamento fra 
impiegati di diverse carriere, 
in ragione unicamente di mo
tivazioni organizzative dell'uf
ficio. il principio di ugua
glianza del resto, non signifi
ca che si debbano trattare 
allo stesso modo casi ogget
tivamente diversi, ma im
pone di tener conto delle di
versità, purché ciò abbia una 
giustificazione. Nella tua si
tuazione dunque, occorre ve
rificare se si tratti soltanto 
di un modo di organizzazio
ne e di controllo delle pre
senza, magari discutibile ma 
legittimo, oppure se ciò, in 
concreto, dia luogo ad abu
si e discriminazioni verso gli 
impiegati. 

In via di principio comun
que, va rilevato che le nor
me inteme, le quali non so
no vere e proprie norme giu
ridiche ma ne hanno effetti 
simili, mentre non sono ob
bligatorie per la generalità dei 
cittadini, vincolano le perso
ne che fanno parte di certi 
uffici, e soltanto in tale loro 
qualità. La violazione di tali 
norme quindi può anche com
portare una responsabilità di
sciplinare ed esporre a san
zioni. 

Non esistono disposizioni di 
legge che sanciscono obblighi 
del tipo di quelli menzionati 
nel quesito. Ciò per la ragio
ne che tali questioni riguar
dano l'organizzazione interna 
degli uffici e trovano la loro 
disciplina in fonti normative 
diverse dalla legge. Ma proce
diamo con ordine. L'art. 97 
comma 1 della Costituzione 
stabilisce che «i pubblici uf
fici sono organizzati secondo 
disposizioni di legge, in mo
do che siano assicurati il 
buon andamento e l'impar
zialità dell'amministrazione a 

Ovest* rubrica e curata da un 
gruppo * ««parti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, cui è af
fidato snelle il coordinamento; 
Pier Giovarmi Alleva, arrecato 
CdL di B «lagne, docente uni
versitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Federico f . Fredia-
ni, docente universitario; Nino 
nafvono, avvocato CdL Torino. 
Alla rubrica odierne ha colla
borate) la professoressa Ceci
lia Attenti, Ordinai io di Dirit
to del lavoro all'Università di 
Trieste. 


